Cellule staminali per la cura della cecità  da deficit limbare bilaterale.

L’obiettivo del progetto consiste nella messa a punto di un trattamento di ricostruzione dell’epitelio di rivestimento della cornea bilateralmente danneggiata (deficit limbare) da incidenti chimici, ustioni gravi infezioni, abuso di lenti a contatto e malattie sistemiche immunitarie (pemfigoide, Steven-Johnson).

La terapia cellulare di queste gravi ed invalidanti patologie corneali (segmento dell’occhio normalmente trasparente ), rappresenta un’evoluzione della tecnica sviluppata per il deficit limbare monolaterale, che si avvale dell’innesto di cellule staminali prelevate dall’occhio controlaterale sano (limbari), tecnica già in uso a Bolzano dall’anno scorso.

In questo nuovo specifico progetto scientifico le cellule staminali, non potendo pervenire dall’occhio controlaterale danneggiato, saranno prelevate da altro distretto corporeo e cioè dalla mucosa buccale dello stesso paziente con il vantaggio di evitare così il rischio di rigetto per incompatibilità. Queste cellule staminali,  non limbari appunto, ma buccali, una volta innestate potrebbero essere indotte a differenziarsi in tessuti corneali, secondo un fenomeno che è stato recentemente osservato ed è noto come transdifferenziazione. Anch’esso sarà oggetto di approfondimento e studio.

Benefici per pazienti e salute pubblica

I risultati di questo studio potranno dare una risposta pratica e di larga applicazione clinica sia conservativa che chirurgica a tutte quelle patologie della superficie oculare, che rappresentano la preponderante motivazione nella richiesta di visite specialistiche oculistiche. Ne beneficeranno, per esempio, i numerosi pazienti affetti da problematiche di “occhio secco”, oltre a quelli colpiti da  malattie corneali gravi sopra elencate.

Implicazioni

Questo studio, oltre a produrre un trattamento e un metodo di diagnosi nuovo, offrirà conoscenze sui meccanismi di interazione tra cellule superficiali e profonde della superficie corneale che saranno di grande utilità per una molteplicità di altre patologie anche genetiche, ove si potrà accedere ad altre fonti di cellule anche quando i processi degenerativi sono in stadio avanzato.

Garanzie

Importanza della multicentricità: la riuscita si fonda basilarmente sul concetto del lavoro di team, con gruppi che riescono ad approcciarsi anche se geograficamente e logisticamente divisi. 
Sono coinvolti illustri specialisti Italiani :

Prof.ssa Graziella Pellegrini, Direttrice Centro Regionale Cellule Staminali della Fondazione Banca degli Occhi del Veneto

Dr. Alessandro Lambiase, Ricercatore, Università Campus Bio- Medico Roma

Inoltre, partecipano allo studio altri ricercatori con elevata competenza e professionalità come il Dr. Paolo Rama del Ospedale San Raffaele (Milano). 
La tecnica impiegata è in fase di sperimentazione anche in Giappone, nell’auspicio che la nuova terapia possa offrire a pazienti affetti da gravi patologie oculari notevoli vantaggi laddove a tutt’oggi non esistono valide alternative terapeutiche.

